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AGATHA CHRÌSTIE • Cinque gialli da stasera in TV 

Invito a cena dalla 
«regina del delitto» 

« La tana », un romanzo del 1946 a metà tra la fiaba e l'intrigo - Manca Poirot, 
difficile da rendere sulla scena - Eppure senza di lui la Christie perde molto 

The hollow è 11 titolo Inglese del romanzo che Agatha 
Christie pubblicò nel 1946 e che stasera (ore 20,40) col titolo 
La Tana apre la serie di gialli (cinque) che la rete 1 ha 
programmato affidandoli a cinque registi diversi, il primo 
ad aprire è Raffaele Meloni che si misura con un romanzo 
difficile a metà tra la fiaba e l'intrigo. Un grande assente: 
Hercule Poirot. Ma non si tratta di lesa maestà. Infatti 
la stessa Christie, che a suo tempo aveva curato l'edizione 
teatrale del romanzo, aveva omesso dalla scena l'ispettore 
belga cosi motivando: « Avrebbe dovuto avere la parte prin
cipale ma, sulla scena, non si può avere un personaggio 
chiave che si limiti a guardarsi attorno, ad ascoltare, a 
pensare, a dedurre ». 

In effetti anche nelle versioni cinematografiche dove più 
volte diversi registi si sono provati a rendere il personag-
?io 1 risultati sono stati penosi (a parte Assassinio sul 
l'Orient Express, come ha riconosciuto la stessa Christie). 
Sopportiamo dunque l'assenza del più Importante personag
gio di Agatha e guardiamo lo spettacolo con animo sgom
bro da risentimenti. La tana (11 titolo Italiano del roman
zo è Poirot e la salma) è forse 11 racconto della Christie 
dove con più attenzione sono tratteggiati 1 personaggi, • so
prattutto quelli femminili. Lady Lucy (elegante e svanita 
organizzatrice di «party»), Henriette (in tv Ippolita, scul
trice. A proposito perché tradurre o cambiare 1 nomi?) e 
Gertrude (moglie di Gianni Cristow, medico affascinante). 
Dobbiamo dire che solo Sarah Ferrati (Lady Lucy) riesce a 
«reggere» alla descrizione della Christie, mentre gli altri 
due personaggi appaiono troppo italiani e poco « inglesi ». 
Nel complesso, 1 dialoghi e la ricostruzione d'ambiente se 
appaiono abbastanza aderenti al testo risultano alla fine 
un po' lenti e noiosi. 

Tra gli altri interpreti sono da annotare Valeria Cian-
eottini. Lucia Catullo, Franco Graziosi, Magda Mercatali 
e Tino Bianchi. 

Hercule Poirot 
contro l'Inghilterra 

Valeria Ciangottici! e Franco Enr ic i nella e Tana > 

Agatha Mary Clarissa Miller, 
dal 1914 Agatha Christie (do
po il sito primo matrimonio) 
ha dedicato tutta la sua vita 
a sconfiggere, umiliare, dcri~ 
dere Hercule Poirot, l'ometto 
belga da lei nominato inve-
slieatore con Poirot e Siyles 
Court edito nel 1920. 

Ha dedicato la sua vita a 
questo scopo in nome della 
sua cara vecchia Inghilterra. 
Borghesissima, conservatrice, 
classica dama di campagna, 
esteticamente sepolta dal tea, 
dal cashemere, dal tweed, la 
Christie rappresentava nei suoi 
romanzi l'immagine conven
zionale della Inghilterra: una 
vita tranquilla e formale tutta 
chiusa in piccole manie quoti
diane, collages, i policeman, 
il cricket, in città e borghi ben 
ordinati nei quali il pettego
lezzo sembrava rappresentare 
l'unica apparenza di movimen
to, di continue novità, di vita 
vissuta intensamente. 

Per smuovere questa ordina
lissima realtà spesso serviva 
costruire fantasie, misteri, so
spetti. L'ambiguità della co

scienza borghese mascherava 
la sua crisi dietro una forzala 
tranquillità, dietro la ostinata 
pretesa continuità dell'epoca 
vittoriana, falla dì dominio e 
di certezze assolute. 

e Tutto dormiente del pro
fondo, profondo sonno dell'In
ghilterra; del quale temo a 
volte che non ci sveglieremo 
fino a quando non ne saremo 
traiti in sussulto dallo scoppio 
delle bombe ». Così scriveva 
George Oriceli. Hercule Poi
rot scopre che sotto questo 
sonno cova l'incendio, vive il 
fremilo di passioni individuali 
e collettive solo apparentemen
te represse dal « self control », 
dalla proverbiale « calma » 
inglese. E la sua è l'unica co
scienza veramente a calma v: 
fino alla noia, all'indisposizio
ne, all'odio. Lui sempre sedu
to su una poltrona. Luì giudi
ce unico delle ragioni e dei 
torti. Lui che a posto dei pueni 
usa le « cellule grigie ». Lui 
che si fa indirettamente fuo
co di Marlone a S. Franci
sco. la cui coscienza è danna
tamente intricata con l'infer

no della vita di tutti i giorni. 
Lui che in Poirot e la salma 
(The hollow, il romanzo da 
cui è traila La Tana che va 
in onda stasera) descrive co
sì i suoi a indizi »: a Non ce
nere di sigaro o impronte di 
tacchi di gomma ma un gesto. 
uno sguardo, una reazione ina-
spellata ». E" per lutto questo 
che Poirot va tolto di mezzo. 
Il suo meccanismo va incep
pato: un belga piccolo picco
lo non può mettere sotto so
pra la snera Inghilterra. Asa-
tha Christie ci prova in tutti 
i modi. 

Spesso asevolando il teno
re spiattellandosi! la verità 
nelle prime pasine e suppli
candolo di indovinare (ma 
non c'è niente da fare: il let
tore non ha la coscienza pu
lita). Quando poi, come in 
Dalle nove alle dieci, l'assas
sino è il narratore è allora 
tei stessa a sfidare Poirot (ma 
non c'è niente da fare: Poi
rot segue H proprio racconto 
deeli avvenimenti mai quello 
degli altri). Perché il belga 
oppone alla crisi e all'ipocri
sia della coscienza borghese 
non solo una intelligenza più 
viva ma un motorio ed una 
loetea. un cnmnnrtnmenlo 
completamente antagonistico. 

Scandalosamente logico in un 
mondo illogico, scandalusa-
mente vivo in un mondo 
morto. 

La Christie vuole che colpe
vole sia solo chi fa un delitto, 
Poirot dice che colpevole è 
chiunque nasconda dietro ar
tefici e pseudoillusioni esi
genze e bisogni reali che non 
vuole o non riesce a comu
nicare al prossimo. Tutti pos
siamo, allora, essere colpevo' 
li. Sono le circostanze rt deci
dere i nomi e i cognomi con
creti. E Poirot alla fine denun
cia il colpevole, sempre di 
fronte a tutti i personaggi, in 
una sorta di seduta di anali
si collcttila in cui nessuno 
riesce a nascondere dietro l'in
calzare della sua costruzione 
logica i propri desideri incon
sci o consapevoli. 

Ecco perché il match Chris-
lie-Poirot fa ancora tanto par
lare. Ecco perché è stato tra
dotto in centotré paesi. Ecco 
perché tanti film e tante ri
duzioni teatrali: per la paura 
e la voglia, contraddittoria
mente unite, di imparare an
che noi il metodo di questo 
mastro, presuntuoso censore 
dell'ambiguità. „ 

Ferdinando Adornato 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Cagliari 

e zone collegate 
12,30 CINETECA STORIA - La vita quotidiana della Rico

struzione (4. puntata) 
13 G I O R N O PER G I O R N O 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14,10 OMER PASCIÀ' - Regia di Christian Jacque (replica) 
17 3, 2, 1 - C O N T A T T O ! 
18 SCHEDE - Medicina • La terapia del dolore (1. puntata) 
18,30 PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG 1 
19,05 SPAZI OLI BERO - Coldiretti: «L'Italia agricola a Roma» 
19,20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 CLASSICI DEL TEATRO GIALLO - «La tana di 

Agatha Christie» - Con Sarah Ferrati - Regìa di 
Raffaele Meloni 

21,45 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso - I pro
blemi dell'infanzia: « Come giocano i bambini » 

22 CIVILTÀ' DEL MEDITERRANEO 
2230 L'AVVENTURIERO - Telefilm - Con Gene Barry 
23.20 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
Sarah Ferrati è tra gli interpreti della e Tana » 

21,35 T G 3 
22,05 TEATRINO (replica) 

• TV Svizzera 
ORE 19: Per i più piccoli; 19,05: Per i bambini; 19.15: Per 
i ragazzi; 20.05: Cosmesi; 20.35: Il mondo in cui viviamo; 
21,30: Telegiornale; 21.45: Nel vortice dei giorni; 22,45: Terza 
pagina. 

• TV Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21.05: Cartoni animati; 21.30: 
Telegiornale 21,45: Le confessioni del filibustiere Felix Kroll 
(film); 23,15: Temi d'attualità. 

• TV Francia 
ORE 16: Percorso libero; 17,20: Finestra su...; 20: Telegior
nale; 20,40: Le grandi fosse (film). 

• TV Montecarlo 

• Rete Z 
12^0 
13 
13,30 

14 
17 
17,30 
18 

18.30 
1830 
19,45 
20,40 
21,30 

23.30 

O B I E T T I V O SUD 
T G 2 ORE T R E D I C I 
SCHEDE GEOGRAFICHE - I Paesi Bassi • «Am
sterdam » 
SERENO V A R I A B I L E 
T V 2 RAGAZZI 
T R E N T A M I N U T I G I O V A N I 
INFANZIA OGGI • « Dimensioni e qualità della Ma
terna» (2. puntata) 
DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera 
BUONASERA CON I L - WEST 
TG 2 STUDIO APERTO 
T G 2 GULLIVER - «Terza pagina del T G 2 » 
NEL CREPUSCOLO DEL WEST - «Indians» - Film -
Regia di Richard T. Heffron - Con James Whitmore. 
Sano Elliott 
T G 2 STANOTTE 

ORE 16,45: Telefilm; 18: Cartoni animati; 19,10: Le favole 
della foresta; 19.40: Telemenu; 20: Gli intoccabili; 21: Amarli 
è il mio destino (film); 23.35: Cinema! Cinema! 

OGGI VEDREMO 

• Rete 3 
18,30 
19 
19.30 

20 
20.45 

PROGETTO TURISMO (2. puntata) 
TG 3 
TG3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avenimentl, 
costume 
TEATRINO - Con le marionette di Canosa 
DUEPERSETTE - «I conti con la scienza» - In questa 
puntata, la rubrica presenta un servizio girato dal 
regista Ermanno Olmi 

Ultimi colpi contro gli indiani 
nell'epopea del West che muore 

71 crepuscolo del west, che doveva terminare la scorsa 
settimana con Uomini e cobra di Mankiewicz, ci offre 
questa sera un inaspettato incontro in più: Indians, di 
Richard Heffron, ovvero, dalla parte degli indiani (anche 
se con un po' di ambiguità). 

Il film che ci presenta Kezich. che è del 1975, è arri
vato in Italia solo nel "78: è la rappresentazione di un fatto 
storico, la resistenza della tribù dei Nasi Forati e di Capo 
Giuseppe, cacciati dai loro territori dagli americani. Il 
film guarda con simpatia a questa tribù che cerca di 
raegiungere il Canada prima di essere costretta al ghetto 
della riserva, e tenta di dipingere il rovello del a buon» 
cenerate Howard, che se dere combattere gli indiani, in 
cuor suo resta da buon filantropo loro amico. E* ancora una 
volta il tentativo americano di dividere il bianco «buono» 
da quello «cattivo», quasi che la decisione di rinchiudere 
una popolazione In riserva ed arrivare al genocidio fosse 
stata delesata allo spontaneismo dei cittadini d'America, 
e non fossero di mezzo, Invece, interessi di ben altra portata. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
BREVL BRAVISSIME e 
GIORNALI RADIO; 6. 6.15. 
7 7.45. 8. 9. 10. 11. 12. 13. 
14, 15? 17. 19. 21. 23. 6: Tre 
ore, linea aperta del GR1; 
630: Ieri al Parlamento; i e 
35- il medico in casa; 830: 
830: Controvoce; 9.03: Ra
dio anch'io 80; 11,03: J. Baea 
e le canzoni di Bob Dy an; 
11.15: Lina Cavalieri; 1U0: 
H'paaio con la smorfia; 12J 
3: Voi ed io 80, 13.34. "* 
diligenza; 13,30: Tenda, spet-
tacolo con pubblico. 14,03. 
I magnifici 8. ovvero 11 rfro 
dltalia al computer; RtJO. I 
segreti del corpo; 15,03: Ral

ly; 15.25: Errepluno; 17.03: 
Patchwork; 18.35: Spazio li
bero; 19.20: Itinerari euro-
pel; 19.45: La civiltà dello 
spettacolo; 20.30: Il poeta, 
o vulgo sciocco; 21,03: L'area 
musicale: 22: Un giro di 
valzer; 22.S0: Musica ieri do
mani: 23.10: Oggi al Parla
mento - Buonanotte con R. 
Cuccioli*. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 
13.55. 16^0. 17.30. 18.30. 1930. 
22.30. 6 • 6.06 • 6,35 - 7.05 • 
7,55 - 8,45: I giorni; 9.05: 
Laura Bon, prima donna (17) ; 

932 - 10.12 - 15.42: Radlodue 
3131; 12,32: Il magico cani 
met racconta; 1132: Le mil
le canzoni; 12,10: Trasmissio
ni regionali: 12.50: Alto gra
dimento: 13,35: Musiche e 
cinema; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Radlodue 3131; 
16.32: In concert!; 17,32: 
Esempi di spettacolo radio
fonico; 18.05: Le ore della 
musica; 1832: Poliziesco al 
microscopio; 19.05: Spazio X; 
22: Nottetempo; 22.20: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNAT.T RADIO:- 6.45. 
735, 9,45. 11.45, 13,45. 15.15. 

18,45, 20,45, 2335. 6: Quo
tidiana Radlotre: 635 • 
8.30 - 10.45: Concerto del mat
tino; 7,28: Prima pagina; 
9.45: Succede In Italia; 10: 
Noi. voi, loro donna; 12: An
tologia di musica operistica; 
12.50: Rassegna delle riviste 
culturali; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15.15: GR3 • Cultura; 
15.30: Un certo discorso-.; 
17: Scheda • Psicologia; 17 e 
30: Spazio tre; 21: Appunta
mento con la scienza; 21: 
Musiche del 700 con S. Gaz-
zellonl; 22: Otto Weinlnger; 
23: il Jazz: 23.40: Il raccon
to di mezzanotte; 23,55: Ul
time notizie, 

Sulle TV 
private 
meno 
notizie 
e più 

telefilm 
ROMA — Fino a qualche me
se fa i compratori delle 600 
e ' passa tv private che si 
presentavano sui mercati e-
steri per acquistare film, te
lefilm e cartoni animati era
no trattati con una certa dif
fidenza. Questi giocano con 
una cosa troppo seria — sem
bravano dire i boss della pro
duzione —; chi ci garantisce 
che fine faranno domani? E 
i contratti migliori, più con
sistenti, erano riservati an
cora alle tv pubbliche. Per 
le « private » c'era da sce
gliere in un mare di paccotti
glia — prendere o lasciare 
— sugli inesauribili mercati 
americani e di Hong Kong: 
restando fermo che. soprat
tutto laggiù. nell'Estremo 0-
riente. bisogna muoversi con 
una certa circospezione. 

Improvvisamente c'è stata 
la svolta, consacrata nelle set
timane scorse da L'Economist, 
pubblicazione inglese che fa 
testo in fatto di affari ed 
economia. In grande eviden
za vi è apparso un lusinghiero 
profilo di Silvio Berlusconi. 
potente costruttore edile, pa
drone di un terzo del Gior
nale di Montanelli e di una 
delle più forti catene di tv 
private operanti in Italia. 
Nello stesso numero un giu
dizio espresso con lapidaria 
sicurezza anglosassone: «Quel
lo delle tv private in Italia 
non è più un mercato da cor
tile, dove si trattano affari 
da pochi spiccioli, ma un bu
siness dalle uova d'oro >. 

Detto fatto: oggi gli uo
mini di Berlusconi e delle 
grandi concessionarie di pub
blicità battono il mercato 
straniero accolti a braccia a-
perte. 

Quali conseguenze si han
no sulla programmazione del
le tv private? Una. innanzi
tutto. di carattere quantita
tivo: i prodotti d'acquisto oc
cupano spazi sempre più am
pi riducendo quelli dell'infor
mazione e della programma
zione propria, legata alle real
tà nelle quali le diverse 
emittenti operano. E' una ten
denza che ha conosciuto una 
brusca accelerazione sul fi
nire dell'anno scorso come di
mostrano i dati di una ri
cerca RAI effettuata su 238 
tv private. I ricercatori di 
viale Mazzini hanno passato 
al setaccio i programmi di 
due giorni — lunedì e vener
dì — di una settimana di no
vembre e li hanno compara
ti con indagini analoshe svol
te nell'aprile precedente. 

Le tv prese in esame co
prono oramai il 67.3% della 
programmazione (in media 
trasmettono poco più di 6 ore 
al giorno) con i film: i tele
film occupano un'ora e 8 mi
nuti; 32' sono riservati ai 
TG: 8' a rubriche informa
tive: 20' allo sport. Comples
sivamente nel periodo aprile-
novembre la programmazio
ne d'acquisto ha subito un 
aumento del 6.5% a tutto sca
pito. ovviamente, della produ
zione propria che. secondo i 
vari progetti di regolamenta
zione. dovrebbe essere alme
no del 50%. Le punte più al
te sono rappresentate dalla 
Basilicata (il 79.6% di pro
grammi acouistati) e dalla 
Sardegna (74.5%). 

Un andamento del gene
re. per quanto affidato an
cora a un mercato tumultuo
so e confuso, produce alme
no tre effetti: 1) cancella pro
gressivamente il legame tra 
le emittenti e il territorio e 
vanifica la caratteristica di 
« locale » espressamente pre
vista dalla sentenza della Cor
te, costituzionale: 2) omologa 
la programmazione e ne tie
ne bassa la qualità: l'offerta 
è vasta ma gli acquisti si 
concentrano su determinati 
filoni che le grandi conces-

; sionarie ritengono più adatti 
a far da supporto al messag
gio pubblicitario: 3) annulla 
l'indipendenza delle tv attra
verso la clausola capestro del
la sponsorizzazione: sono 
Berlusconi o le concessiona
rie di pubblicità a decidere 
quali stock di programmi ac
quistare. a inserirvi la pub
blicità e a distribuirli alle 
emittenti imponendo addirit
tura l'orario di trasmissione. 

E la RAI? Per ora a viale 
Mazzini le preoccupazioni so
no abbastanza contenute. C'è 
stata qualche lievitazione dei 
prezzi, s'è persa qualche bat
tuta ma sul mercato inter
nazionale c'è ancora molto ri
guardo per un'azienda che 
acquista molto e paga ab
bastanza presto. 

Ma c'è chi guarda con mag
giori timori a un futuro pros
simo e per due motivi: da una 
parte la RAI fatica a darsi 
un'agile fisionomia imprendi
toriale: dall'altra l'intero mer
cato europeo tende ad assu
mere un assetto sempre più 
caratterizzato dalla coesi
stenza tra servizi pubblici non 
più al riparo del monopolio e 
agguerrite corporation priva
te. 

a. i. 

A Milano i far\s dell'attrice scendono sul piede di guerra 

E' davvero così pericoloso 
offendere un mito? E nei co
dici nostrani già zeppi dovre
mo forse far posto al reato 
di leso immaginario, / o peg
gio di violenza alla leggen
da? Domande oziose e biz
zarre, dirà qualcuno, senza 
pensare a quella grande mac
china che è la fantasia e alla 
potenza colonizzatrice dell'in
dustria dello spettacolo, pron
ta a fornire, sul piatto, onde 
hertziane da amare, odiare. 
comprare. E poi, a parte ogni 
sindrome apocalittica da 
mass-media onnipotenti, chi 
tollererebbe, ad esempio, di 
vedere umiliato e vilipeso un 
Bob Dylan, un Nureyev, un 
Tota (ognuno scelga a piace
re)? Attenti dunque e se vo
lete un consiglio siate cauti 
soprattutto quando parlate di 
lei, di quella dolce ragazza 
da sognare chiamata Mari
lyn. 

Ma, come è d'uso, ricapito
liamo. Sull'ultimo numero di 
Playboy (edizione italiana) 
sono stati pubblicati alcuni 
fotogrammi di un filmotto 
sozzo in cui, a leggere titoli 
di presentazione del servizio 
e locandine pubblicitarie, a-
vrebbe « recitato » Marilyn 
Monroe. Il tutto sarebbe sta
to girato alla fine degli anni 
quaranta: l'attrice appena 
giunta nella Mecca del cine
ma, la voglia di sfondare, i 
soliti compromessi ecc. Ri
sultato? Qualche metro di 
pellicola non certo da proiet
tare all'oratorio, come testi
moniano le foto di Playboy 
che, quanto a contenuto, non 
lasciano adito a dubbi. 

Una prosperosa biondona e 
un giovanotto vi figurano in
tenti a passare qualche mi
nuto di relax con ginnastiche 
a corpo libero, che, nel caso 
vengono eseguite senza tuta 
e scarpette da tennis; in al
tre immagini, sfocate come 
le precedenti, la presunta 

Giù le mani 
da Marilyn ! 

Battaglia legale per alcune sbiadite 
foto « osées » attribuite alla Monroe 

Marilyn presenta, per così 
dire, le proprie credenziali 
all'occhio indiscreto della ci
nepresa. Colmo dei colmi, 
I'« attrice >, sparse le trecce 
morbide e tutto il resto, sor
ride furbetta. 

Il solito giudice ha provve
duto a far sequestrare ' per 
oscenità la rivista, ma la co
sa non è finita. Nonostante 
che a Playboy abbiano usa

to un prudente condizionale 
nell'articolo interno a com
mento della storia di Mari
lyn Monroe e del pornofilm, 
il guaio era ormai fatto e 
il grido di battaglia è risuo
nato. Nel nostro caso dalla 
periferia sud di Milano, dal
le parti di piazzale Corvet
to, dove in viale Martini ha 
sede un neonato « Club ami
ci di Marilyn Monroe », tre 

cento soci, la più parte gio
vani, operai, impiegati, in 
maggioranza (dicono) donne. 

E forse la storia seria e 
vera è questa: del perché ci 
si ritrovi e si riesca a stare 
insieme sulla base di inte
ressi così lontani dalla real
tà in una metropoli come Mi
lano. Ma ritorniamo ai ra
gazzi, fra l'altro svegli e 
simpatici, dal club. 

« Come — dicono — lei, 
l'attrice di Niagara. La ma
gnifica preda, Quando la mo
glie è in vacanza, A qualcu-
uno piace caldo? Impossibi
le! ». E ancora: e Quella Ba
bilonia in Hollywood che l'ha 
costretta al suicidio nell'ago
sto del '62, a 36 anni, che 
l'ha offesa e mai capita, che 
ha prima creato, poi distrut
to una leggenda, vuole anco
ra farle del male? No, non 
può finire così ». 

Dalle parole ai fatti. Tom-
my Gaudimonte e Renzo Bai-
lini, 22 e 27 anni, rispettiva
mente presidente e vice pre
sidente del club hanno inca
ricato un avvocato, Ezio De 
Carolis, di procedere legal
mente. 

« Non appena il club sarà 
registrato come associazione 
— dice — presenterò formal
mente un atto di denuncia-
querela per il reato di diffa
mazione. Vogliamo tutelare 
l'immagine morale di una 
grande attrice ed evitare che 
simili sconci succedano nel 
resto del mondo. E se i por
nofilm. poi, non fossero del 
'48, come sostengono? Sa
rebbe anche una truffa. Ve
dremo... ». 

Si arriverà ad un confronto 
all'americana seno apocrifo-
seno autentico? O bisognerà 
ricorrere alla prova del ca
pezzolo? Per ora comunque 
non si parla ancora di peri
zia pubica. Povera Marilyn! 

Andrea Aloi 

Kantor mette le radici a Firenze 
D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

FIRENZE — Nella chiesa sconsacrata 
di S. Maria Oltrarno, tra teste di gesso, 
arti smembrati, gabbie, croci e forche 
Tadeusz Kantor ha parlato a lungo, e 
con imprevista semplicità della sua 
creatura, il «Cricot 2», l'« ensemble» 
di attori e di gente di teatro che nel 
novembre scorso si è trasferito a Firen
ze per una esperienza creativa senza 
precedenti. 

Kantor ha lavorato fino ad oggi alla 
nuova messa in scena, con i suoi attori 
polacchi e con giovani italiani, in un 
vortice dì incontri e di prove. Il risul
tato verrà presentato dal 20 giugno, nel
la stessa sala monastica di questo tea
tro singolare. 

Questa a opera prima» fiorentina si 
chiamerà Wielopole Wielopole, ripeti
zione internazionale del nome della 
cittadina natale dell'artista; uà rivisi
tazione, insomma, dei luoghi dell'infan
zia. Il programma fiorentino del «Cri
cot 2» approderà sul finire dell'estate, 
sui lidi del festival di Edimburgo, poi 
a Londra. Dopo una nuova parentesi 

toscana (con La classe morta) la troupe 
si sposterà ad ottobre a Parigi, per il 
festival d'autunno. 

L'elaborazione di Wielopole Wielopole 
non è ancora finita: Kantor non ha 
pronto un finale, e quello che troverà 
— lo ha detto lui stesso — lo costringerà 
a cambiare molto anche di quanto è 
stato - già fatto. Ma Io spettacolo in 
senso stretto non è il suo principale 
obiettivo. . . . . . . _. . -

Kantor ha trovato a Firenze terreno 
fertile per una quantità di attività e 
di ricerche che supera il significato di 
una semplice rappresentazione. Ha tro
vato l'appoggio del comune e del Teatro 
regionale toscano, un atelier disponibile, 
operatori capaci, attori e giovani inte
ressati. Dal 5 maggio, una volta alla 
settimana. Kantor si prepara all'incon
tro diretto col pubblico. 

L'ospitalità fiorentina sta dando an
che altri frutti. Kantor ha fatto arri
vare da Cracovia il «suo uomo», il 
direttore della polacca « Cricoteca ». Bo-
rowski, per affidare a lui l'incarico di 
allestire una struttura speculare anche 
a Firenze: archivio, galleria, sala di 

lettura, mostre fotografiche (la prima 
si inaugura il primo maggio in S. Ma
ria. con foto di scena di Maurizio Bu-
scarino su La classe morta) e due sale 
interamente dedicate ad « oggetti » tea
trali. in parte originali dell'esperienza 
fiorentina, ed in parte ricostruiti su 
bozzetti arrivati dalla Polonia. Tra que
sti due « macchine » da - Il ritorno di 
Ulisse del 4243, opera del teatro clan-

. destino, su-cui-(dice Kantor) è stato 
costruito tutto lo spirito e il pensiero 
del «Cricot». 

Un singolo spettacolo passa, dice l'ar
tista polacco, un singolo autore viene 
dimenticato. Il lavoro teatrale muore 
con i suoi creatori e i suoi interpreti. 
Resta invece la « registrazione intellet
tuale », che né video né cinema possono 
realizzare. Questo intende fare Kantor 
con la « Cricoteca ». 

Kantor si è dato del megalomane due 
volte in un'ora. Poi ha ripiegato sul 
paradosso: «Il mio teatro è un barac
cone da fiera. Ho cominciato nel '39 
ma solo ora me ne sono accorto». 

Susanna Crossati 

Confiscato 
« Caligola »: 
rischia di 

andare al rogo 
FORLÌ" — n tribunale di 
Forlì ha deciso la confi
sca del film Caligola. 
Franco Rossellini, produt
tore, e Lerici, della casa 
distributrice, sono stati 
condannati a quattro me
si di reclusione e quattro
cento mila lire di multa, 
con le attenuanti generi
che ed i benefici della 
legge. Tinto Brass, che 
ha girato il film, senza 
tuttavia montarlo. Land! 
e Primieri, gli altri impu
tati. sono stati invece as
salti per non aver com
messo il fatto. 

Si tratta di una storia 
legale abbastanza compli
cata: andiamo con ordine. 
n film venne proiettato. 
in una sorta di antepri
ma di prova a Meldola. 
località del Forlivese, nel
l'agosto dell'anno scorso. 
Fu • subito accusato di 
oscenità, tuttavia la de
nuncia venne archiviata 
ed il film entrò in nor
male programmazione nel 
mese di novembre. Nel 
frattempo, tra la produ
zione ed 11 regista, sorse 
una querelle, risolta poi 
con una transazione (ri
prese di Tinto Brass e 
non regia, si leggeva nei 
cartelloni pubblicitari e 
nei titoli di testa del film). 

Comunque, dopo pochi 
giorni di programmazione, 
il film subì due denunce 
e venne seouestrato su 
tutto il territorio nazio
nale. 

E Ieri, è stata procla
mata la sentenza: il tri
bunale di Forlì, accoglien
do le richieste del pubbli
co ministero, ha ritenuto 
il film pressoché privo di 
contenuti artistici, ordi
nando la confisca. 

T rappresentanti della 
casa produttrice e distri
butrice avevano chiesto. 
Invece. 11 dissequestro del
la pellicola, o almeno. In 
subordine l'oscuramento 
degli spezzoni ritenuti 
c*cnl: niente da fan», se 
ne riparlerà in appello, e 
se In ouesta sede, la sen-
fnz* verrà riconfermata. 
la pelUcoH s«"* mndan-

nata al rogo. (O.P.) 

(Dopok 9.30 di Ama 
la tua àdefauria 

mòialanudà. 
Basta poco per dire come stai, per sentire una persona cara. 

Basta una telefonata. E se telefoni dal lunedì al venercfi,dopo 
le 930 di sera e fino alle 
8 del mattino dopo, 
la teleselezione tra tutte le 
località dltalia costa la metà. 
Ricorda questa opportunità. 

Perché telefonando in 
queste ore risparmi e ci dai 
una mano a mantenere le 
linee meno affollate nelle 
ore di punta. 

Per saperne di più suOa 
tdesdezione, consulta favantidenoo. 

FASCE ORARIE DELLA TELESELEZIONE 

Ql^sdofono. da tua va 

'V 


